
f O / O H # LANCIA 

vtol» nwnsini 5 
MIM » • • - • - • - TIMWV 
via I I M I Q N / T F V 
violano aprii* 19 

' vkituMokmaMO 
" i30 

Ieri © minima 17° 
^ massima 33° 

OODÌ il sole sorge alle 6,27 
W S S • e tramonta alle 19,56 ROMA l'Unità - Sabato 24 agosto 1991 

La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 4-1.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Amministratori sotto accusa L'ariaè sporca, mail Comune 
per non aver fatto nulla hainstallatotrecentraline 
contro l'inquinamento per il monitoraggio 
Il magistrato: «Nessunacolpa» «Nondovevafaredipiù» 

Colpo di spugna sullo smog 
Archiviata l'inchiesta 
Il giudice che indaga sullo «scandalo dell'inquina
mento» ha chiesto l'archiviazione del caso. Sindaco 
e assessori possono stare tranquilli: l'accusa di omis
sione d'atti d'ufficio non sarà formulata. Secondo il 
magistrato, Roma è inquinata, ma la giunta ha dimo
strato di «impegnarsi», istituendo le centraline di mo
nitoraggio. Come dire: il Campidoglio non ha il do
vere di intervenire, ma solo di informare la città. 

CLAUDIA ARurrn 
•*• Roma è inquinata, ma il_ 
Comune non ne ha colpa e. 
anzi, fa il possibile per rendere 
pulita l'aria: è finita cosi, con 
una richiesta di archiviazione, 
l'inchiesta sull'inquinamento, 
aperta a gennaio dalla magi
stratura. Sindaco e assessori, 
dunque, possono stare tran
quilli. Hanno sempre fatto il lo
ro dovere, dice il giudice che in 
questi mesi si è occupato delle 
indagini. L'accusa d'omissione 
di atti d'ufficio, perciò, non sa- ' 
rà formulata. Il caso è chiuso. 

•Il Comune nasconde i dati 

sull'inquinamento, la verità è 
che la soglia di tollerabilità vie
ne superata di continuo e nes
suno interviene»: tutto ebbe 
inizio cosi, con le accuse del
l'eurodeputato verde Gianfran
co Amendola. L'ex «pretore 
d'assalto» tirò fuori le cifre e le 
consegnò alla stampa: in largo 
Preneste e in corso Francia, le 
centraline per il monitoraggio 
dell'aria, negli ultimi due mesi 
del '90, avevano registrato un 
tasso d'inquinamento inaccet
tabile ben 66 volte, e nessuno, 
in Campidoglio, aveva mostra-

gosto 

to di essersene accorto. 
In Comune, cominciarono 

giorni confusi. La prima rea
zione fu di smentire lutto. L'as
sessore alla Sanità Gabriele 
Mori disse che quei dati non 
erano attendibili, perché le 
centraline "in questione erano 
ancora «in fase di collaudo». 
Risenti i chimici che avevano 
effettuato le analisi dell'aria, 
studiò i risultati, poi andò dal 
sindaco e ammise che, in effet
ti, i dati forniti dal presidio mul-
tizonale erano esatti. La giunta 
minimizzò: il problema c'è, 
ma riguarda, appunto, corso 
Francia e largo Preneste, e non 
il resto della città. 

Il Campidoglio, preso in 
contropiede, stava perdendo 
la bussola. Mentre il sindaco 
scriveva una lettera di biasimo 
ai tecnici del presidio multizo-
nalc (avevano divulgato senza 
permesso ì dati registrati dalle 
centraline), l'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo 
si lasciava indietro il resto della 

intasca 
Guida 
quotidiana 
all'astate 
parchi 
resta 
in città 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Castel Gandolfo. Concerti dal vivo con artisti dell'area folk in
temazionale. Nei prossimi giorni su una scacchiera gigantesca 
torneo «giocato» c'a pedine umane in costume. Sul lago si ter
ranno le prove nazionali di sci acquatico. 
Ferentino. In piazza Duomo i DikDik, storica band di rock ita
liano formatasi negli anni '60 sull'onda del successo ottenuto 
daiflea/tes. 
Terme di Caracolla. Ultima replica dell'«Aida», alle ore 21, 
con la partecipazione del baritono Aldo Protti. 
Ladiapoll. Al «Mass-media» suoni caraibici, di stampo cubano 
con la Cruza derSur. 
Notturno etruaco. Visite guidate (dalle 21 alle 24) al museo 
di Villa Giulia e a quello di Palazzo vitelleschi a Tarquinia. Con
certo del Duo Echos dedicato a Mozart. 
Raggi. Al Teatro comunale (ore 21 ) concerto del quintetto a 
flati di Santa Cecilia che eseguirà musiche di Vivaldi, Rota, Cle
menti, Gervasio, Procaccini, Rossini e Ibert. 

Truffe a imprese 
Uno degli inquisiti 
arrestato a Lucca 
• • Uno dei tredici imputati 
coinvolti nell' inchiesta della 
procura di roma sulle pre
sunte truffe di cui sarebbero 
rimasti vittime decine di im
prenditori, ingannati da pro-

' messe di facilitazioni nella 
concessione di appalti, e' 
stato arrestato stamani dai 
carabinieri di Viareggio. Si 
tratta di Maurizio Nannerini, 
48 anni, romano, I militari lo 
hanno bloccato al casello 
dell' autostrada Lucca-Via
reggio, in compagnia di Giu
seppe Favorido, 54 anni, di 
Alessandria. 

Nannerini e' stato arresta
to in seguito ad un ordine di 
custodia cautelare emesso 
dal «gip» di Roma. Mentre da 
Viareggio sia per lui che per 
Giuseppe Favorido sono par
tite denunce a piede libero 
per una truffa organizzata ai 
danni di due neo-diplomati 
delta zona, ai quali avrebbe
ro promesso un' inesistente 
assunzione in una banca. 
Sembra infatti che i due uo
mini si fossero recati a Via
reggio proprio per definire i 

termini dell' accordo con i 
due giovani. Nel cruscotto 
dell' auto di nannerini, i cara
binieri hanno trovato 16 mi
lioni di lire in contanti. 

Per Nannerini, e per altre 
dodici persone coinvolte nel
la truffa, i sostituti procuratori 
della Repubblica Giuseppe 
Andreuzzi e Pietro Moricca. 
avevano chiesto il rinvio a 
giudizio contestando le ac
cuse di associazione per de
linquere, millantato credito e 
truffa, in cambio di pesanti 
bustarelle gli imputati pro
mettevano a importanti im
prese l'affidamento di appal
ti per la costruzione di nuove 
strade o pensiline. Affan che 
naturalmente risultavano 
«inesistenti». Una truffa in 
grande stile. Architettata gra
zie anche alla complicità di 
impiegati dell'Anas e della 
Regione grazie ai quali riusci
vano a impossessarsi di pro
getti e capitolati, organizzan
do gli incontri negli uffici re
gionali. Con questo sistema 
erano riusciti ad estorcere 
più di 20 miliardi. 

giunta e proponeva: facciamo 
andare anche Roma a targhe 
alterne. Ma non se ne fece 
niente. Questo fu soltanto uno 
dei tanti episodi dello «scanda
lo inquinamento». Che andò 
avanti cosi, infatti, tra accuse, 
ritrattazioni e fughe in avanti, 
per qualche settimana. 

Infine, arrivò il giorno della 
resa incondizionata. Il 12 mar
zo, il sindaco Franco Carrara 
invitò i romani a usare 11 meno 
possibile le automobili: «Se po
tete, andate in autobus». Una 
cosa del genere, a Roma, non 
era mai accaduta. Ne nacque 
una nuova polemica. Poi, co
me le altre, anche questa si 
spense. 

Nel frattempo, era comin
ciata l'inchiesta. Il giudice, in 
tutta questa confusione, dovet
te affrontare anche un piccolo 
giallo: i dati pubblicati dai gior
nali non coincidevano con 
quelli fornitigli dal Comune 
per le indagini. Il magistrato, 
alla fine, chiese aiuto ai vigili 
urbani: li mandò per la città 

con [(li opacimetri, perché l e 
vassero i livelli di tossicità do
vuti ai motori diesel. Anche 
ques o fece scalpore, ma poi 
venne primavera, l'inquina-
meno diminuì, le polemiche 
si sopirono, e l'inchiesta conti
nuò i lei silenzio. 

leti, è arrivata la notizia che 
il gii dice Margherita Gerunda 
ha chiesto l'archiviazione del 
caso Cosa hanno dimostrato 
le indagini? Che il monossido 
di carbonio è tanto, troppo, so
prattutto in autunno e in inver
no. Omissione d'atti d'ufficio? 
No, 1 Comune non ha colpa, 
penne, sembra concludere la 
rnag stratura, la giunta ha il do
vere di eseguire i controlli, ma 
non dì intervenire se ci sono 
problemi. Sindaco e assessori 
hanno provveduto a istituire in 
città delle centraline di moni
toraggio, che segnalano quoti
dianamente il tasso di inquina
mento: l'impegno del Campi
doglio nella lotta all'inquina
mento è, dunque, «incontesta
bile e palese». La centralina per il monitoraggio dell'aria in via Arenula 

A Ponzano (Monterotondo) misterioso omicidio di un operaio trovato morto in casa sua 
L'uomo, che 20 anni fa finì in carcere, era il beniamino dei ragazzi del paese 

Uccìso con una coltellata al collo 
Ucciso con una coltellata alla gola nella sua abita
zione. II cadavere di Benito Di Neve, 50 anni, un 
operaio che viveva a Ponzano Romano, vicino a 
Monterotondo, è stato scoperto ieri ma la morte ri
salirebbe a mercoledì mattina. L'uomo, divorziato, 
abitava da solo ed era il beniamino dei ragazzi del 
paese. Anni fa l'uomo aveva scontato una condan
na per furto e sfruttamento della prostituzione. 

CARLO FIORINI 

• I Lo hanno trovato acca
sciato dietro la porta di casa 
sua, dove si era trascinato per 
cercare di uscire a chiedere 
aiuto. Ma la coltellata alla gola 
con la quale il suo assassino lo 
ha colpito lo ha ucciso in po
chi minuti, il tempo di scende
re le scale. E cosi, il cadavere 
di Benito Di Neve, SO anni, è ri
masto per un giorno e mezzo 
nella casa di Ponzano Roma
no, un paese vicino a Montero
tondo che ieri, poco dopo le 

13 era tutto in strada sbigottito, 
davanti all'abitazione di quel
l'uomo che tutti conoscevano. 
Un omicidio che per gli investi
gatori è ancora senza moven
te, che nessuno in paese si rie
sce a spiegare. 1 più colpiti dal
l'assassinio erano i ragazzi del 
paese. Con loro Di Neve passa
va Intere serate a scherzare e a 
giocare, era il loro beniamino. 
Nel passato dell'uomo c'è un 
conto con la giustizia pagato 
con poco meno di un anno di 

recl isione: un piccolo furto e 
sfrui lamento delia prostituzio
ne, 'da è una storia vecchia, di 
oltirc vent'anni fa, che l'uomo 
ave a fatto di tutto per cancel
lare Lavorava come operaio in 
un'Industria meccanica di Ra-
no Romano, la «Later italiana», 
aveva avuto quel posto perchè 
invalido. 

«L'ho visto l'ultima volta do
menica scorsa - ha raccontato 
l'ex moglie dell'uomo, che do
po quattro anni di separazione 
l'anno scorso ha ottenuto il di
vorzio - Ogni tanto lo vedevo 
perchè i miei genitori sono di 
qui e nostra figlia Tania vive 
con loro. Quel furto di tanti an
ni fu non c'entra, non era un 
delinquente, lo ho dovuto la
sciarlo perchè era molto gelo
so» 

Secondo i ragazzi del paese 
DI Neve aveva sempre bisogno 
di soldi, li chiedeva a tutti. «Fa
ceva delle pazzie, era un mat
taci -hione - dice uno di loro -

Si era comprato una Lancia 
delta blturbo e pagava rate sa
latissime. A carnevale prepara
vamo insieme le mascherate». 
Forse i soldi, un prestito mai 
restituito che gli è costato la vi
ta? L'ipotesi non convince i ca
rabinieri, che diretti dal capita
no Presti di Monterotondo 
conducono le indagini coordi
nate dal sostituto procuratore 
Gloria Attanasio. Escludono 
anche l'ipotesi di una rapina. 
Nell'abitazione dell'uomo non 
mancava nulla e poi pare che 
non avesse nulla di valore. Ma 
se sul movente è buio fitto, le 
prime analisi sulla dinamica 
dell'omicidio danno più di 
qualche speranza agli investi
gatori. L'assassino ha com
messo molte ingenuità, la
sciando molte tracce. Nel sog
giorno ci sono I segni evidenti 
di una lotta, ed è proprio in 
quella stanza che l'aggressore 
ha accoltellato Di Neve, con al
cuni colpi di striscio in varie 
parti del corpo e poi quello 

mortale alla gola. Sul pavimen
to ci sono delle impronte di 
scarpe, ma a lasciarle non sa
rebbe stata la vittima. La trac
cia più importante è quella tro
vata sulla maniglia estema del
la porta di casa: due macchie 
di sangue lasciate dall'assassi
no quando è fuggito. Pare cer
to che chi ha ucciso conosces
se bene Di Neve. L'autopsia, 
che dovrebbe essere effettuata 
oggi, aiuterà a capire più preci
samente l'ora del delitto, per 
ora collocata genericamente 
nella mattinata di mercoledì. 
Ma a molti vicini non è sfuggito 
il particolare che per tutta la 
notte tra martedì mercoledì 
l'auto della vittima non era co
me sempre parcheggiata al
l'interno del box, ma fuori. Co
sa che l'uomo faceva soltanto 
quarfdo sapeva di dover riusci
re di casa. E non si esclude 
quindi che in casa con lui ci 
fosse qualcuno, la persona che 
poi lo ha ucciso. 

Giallo delTOlgiata. Pubblicate foto «top-secret» del delitto: annunciata un'inchiesta 

«È legittimo Tesarne del Dna sul sangue» 
Respinte le tesi del difensore di Jacono 
L'esame del Dna sulle tracce di sangue trovate sui 
pantaloni di Roberto Jacono è legittimo. L'ha deciso 
ieri il gip che ha respinto l'istanza dell'avvocato Cas-
siani che chiedeva la nullità del test per un «vizio» di 
forma. Un nuovo «giallo» per gli investigatori: un set
timanale ha pubblicato le foto del cadavere della 
contessa. Le avevano solo il magistrato e i carabi
nieri. Annunciata un'inchiesta. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Sette pagine scritte a ma
no per motivare un «no» che 
era già nell'aria. No all'istanza 
presentata dall'avvocato Cas-
siani, legale di Roberto Jaco
no. No alla richiesta di annul
lamento del test del Dna e di 
tutti gli esami del sangue. Il 
giudice per le indagini prelimi
nari, Antonio Trivelline ha rite
nuto legittimi tutti gli atti com
piuti dal pubblico ministero 
nella fase che ha preceduto 
l'emissione dell'informazione 
di garanzia nei confronti di Ja
cono. Vale a dire la perquisi
zione domiciliare, il sequestro 
dell'indumento ed infine 11 «mi
croprelievo» di tessuto esegui
to dai tecnici del centro investi-

§ativo dei carabinieri sui jeans 
e) ragazzo, per accertare se 

fossero davvero di sangui-
quelle macchioline trovate ac
canto alla cerniera. Le indagini 
sul delitto dell'Olgiata conti
nueranno dunque a svolgersi 
in un laboratorio di analisi, 
mentre un piccolo «giallo» sta 
in queste gettando lo scompi
glio tra gli investigatori.il setti
manale «Visto» ha pubblicato 
le foto del cadavere della con
lessa Alberica Filo della Torre. 
Sono le stesse foto che fanno 
parte del fascicolo redatto dai 
carabinieri del centro investi
gativo, la «scientifica» dell'Ar
ma. Chi le ha «passate» alla rivi
sta? E in cambio di cosa? Il ma
gistrato aprirà un'inchiesta per 

Allierica Filo Della Torre 

violazione del segreto istruito
ne E non è da escludere che 
anche i legali della famiglia 
M.ittei |>ossano avanzare una 
richiesta di risarcimento danni. 

Nel provvedimento di ngetto 
dell'istanza presentata dal le
gale di Jacono, che è slato de
positato nella tarda mattinata 
di ieri in cancelleria, il giudice 

per le indagini preliminari ha 
analizzato singolarmente le 
eccezioni presentate dal pena
lista. A partire dalla prirr» in 
ordine di tempo, la perquisi
zione eseguita dai carabinieri 
in casa di Roberto Jacono ed il 
successivo sequestro dei pan
taloni. Il consigliere Trivellino 
ha evidenziato che, quando 
questi atti sono stati eseguiti, ri
correvano tutti i presupposti 
indicati negli articoli del codi
ce penale che regolano e ga
rantiscono il diritto di difesa. 
Legittimi dunque, in quanto at
ti «tipici» dell'attività Investigati
va, chiamati anche atti «a sor
presa», la perquisizione ed il 
sequestro L'avvocato Cassiani 
aveva inoltre eccepito i «tempi» 
dell'emissione dell'avviso di 
garanzia, avvenuto almeno 
dieci giorni dopo l'acquisizio
ne del reperto. Come dire, non 
si può sequestrare un oggetto 
ad una persona senza che la 
persona stessa sia ufficialmen
te «indagata» per un determi
nato reato. «Non v'è dubbio -
ha scritto il gip nel provvedi
mento - che l'articolo 369 del 
codice di procedura penale 
detti con precisione il tempo in 
cui l'informazione di garanzia 

dev'essere inviata: non prima, 
né simultaneamente, ma ad 
atto compiuto». 

Un capitolo a parte per 
quanto riguarda il prelievo del 
tessuto Cassiani, oltre a rileva
re che l'esame era stato com
piuto In assenza di un consu
lente di parte delia difesa, ave
va parlato di «evidente lacera
zione del tessuto» e di «spreco 
della già esigua quantità di so
stanza a disposizione dei peri
ti». Il gip ha espresso invece il 
parere che trattandosi di un at
to di natura tecnica rientra di 
fatto neiia categoria dei cosid- -
detti «atti innominati di investi
gazione». Un accertamento 
che, inoltre, era indispensabile 
al magistrato per decidere se 
ricorrere o meno all'incidente 
probatorio. «Il prelievo effet
tuato è infinitesimo - si legge 
infine nel provvedimento del 
gip -. Se la residua sostanza da 
esaminare non sarà quantitati
vamente sufficiente per la de
terminazione del Dna, è certo 
che tale insufficienza non sarà 
da imputare al prelievo effet
tuato dai carabinieri». L'avvo
cato Cassiani potrà comunque 
presentare ricorso in Cassazio
ne. 

Torna a soffiare 
il Ponentino 
Peri meteorologi 
è un «miracolo» 

Era scomparso da anni, '-i diceva, a causa dei pakizzoni co
struiti alla perilena della citta che formavano una barriera in
superabile per il celebre venticello. Ma ora, improvvisamen
te quanto inspiegabilmente, il Ponentino è cornato a soffiare. 
Tra le 15 e le 16 la brezza si insinua nei vicoli e nelle strade, 
nelle piazze della capitale, (nella foto il «Cupolone»). Dove 
sia andato a cacciarsi in questi anni il ponentino, non è dato 
sapere. Nemmeno i metereologi hanno saputo fomite una 
spiegazione. E la sua ricomparsa ha fatto gndare al miraco
lo. 

È stata trovata dagli stessi vi
gili del fuoco che lei chiama
va sempre per nentrare in 
casa quando dimenticava le 
chiavi. Fausta Mancini, 82 
anni, è morta probabilmen-

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 'e quattro giorni la nel suo 
"••""••••••••••••••••"""̂  appartamento di via Coito 
24 per un malore. Ieri una vicina, insospettita dal silenzio e 
dal cattivo odore che venivano dall'appartamento, ha chia
mato i pompieri. Fausta Mancini era nversa con il segno di 
una botta in testa: crollata per un malore, deve averla battu
ta contro il muro mentre si gettava sul lettino. L'anziana pen
sionata, ex impiegata all'Agip, viveva sola da sempre. Sulle 
cause della morte non ci sono molti dubbi, ma verrà comun
que eseguita un'autopsia. 

Ottantenne 
trovata 
morta 
dopo 4 giorni 

Francesco Cossiga 
ai funerali 
dei 4 piloti 
caduti a Minturno 

Tante divise blu dell'areo-
nautica militare per i funera
li dei 4 piloti precipitati gio
vedì scorso vicino Mintumo, 
che si sono svolti ieri nella 
basilica di San I .orezzo al 
Verano. Per rendere omag
gio a Valtiero Bcrtozzi, Ar

mando Lattaio, Mos-è Tomasetti e Nicola Senatore, ieri, il 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga e il ministro 
della difesa Virginio Rognoni si sono recati alirareoporto mi
litare di Pratica di Mare da dove le salme sono stete traspor
tate. Dopo i pnmi controlli si è ormai stabilita con certezza la 
causa del guasto che ha provocato la morte dei quattro avie
ri. Il «G 222» sarebbe precipitato per un avaria al motore. I pi
loti, accortisi del guasto, avrebbero svuotato immediata
mente 1 serbatoi. Una virata per evitare i palazzi I aeri», poi 
lo schianto. 

Abusivismo 
In XVIII 
irregolare 
il 50% dei cantieri 

Hanno controllato a tappeto 
le zone Aurelio, Casalotti, 
Boccea e Montespaccato. 
Risultato: diciassette cantieri 
su trentotto erano irregolari. 
Sono questi i primi risultati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'operazione contro l'a-
• " • , " ^ ^ ^ ^ " " " " , ^ ™ ™ — busMsmo edilizio, iniziata 
nel mese di luglio, e condotta dalla XVIII circoscrizione in 
collaborazione con i vigili urbani e i funzionari dell'ispetto
rato. Lo ha reso noto il presidente della diciottesima, il so
cialdemocratico Gilberto Casciani. Tra I cantieri risultati 
abusivi, dieci sono stati posti sotto sequestro giudiziano, 
mentre per gli altri sette sono state contestate violazioni am
ministrative. 

Spray antirapina 
contro 
i carabinieri 
Transex arrestati 

Hanno accolto i carabinieri 
spruzzandogli in faccia il 
contenuto delle loro «Big 
boss self defence», le bom
bolette spray usate in ameri
ca per la difesa personale. 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Due transessuali brasiliani 
•"^•"••••™™,,^,™—~"""^*•" hanno risposto cost alla ri
chiesta di documenti avanzata la scorsa notte dai militari 
che, nella zona dell'Eur stavano effettuando un'operazione 
contro la prostituzione. I carabinieri sono riusciti ad evitare 
gli spruzzi e a «disarmare» i transessuali, ma i brasiliani si so
no difesi anche con calci e pugni, tanto che tre militari si so
no dovuti far medicare al Sant'Eugenio per le contusioni ri
portate. Alla fine i militari hanno avuto la meglio su Waga-
§nesSilva Barros, di 22 .inni, e Rubens Perreira De Oltvciia di 

1, li hanno arrestiti e | «Dilati a Rebibbia con l'accusa di de
tenzione illegale d i aggressivi chimici e violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale. L'arresto dei due transessuali brasiliani 
è stato parte di una maxi operazione contro la prostituzione 
che, giovedì notte, i carabinieri hanno portato a termine nel
la zona dell'Eur. 

Cortocircuito 
nel cantiere 
Grave un operaio 
rimasto ustionato 

Stava lavorando per una dit
ta specializzata m impianti 
elettrici, nella «cartiera del 
sole» a Sora. Ina\'vertitamen-
te ha urtato un pannello, 
azionando una leva che ha 
fatto scattare il corto circui-

•"••••••••™,l™,,,,™™— to. Elio Rotondo 28 anni, di 
Rocca d'Evandro è stato avvolto dalle fiamme. Subito soc
corso dai compagni e trasportato all'ospedale e i Sora, l'uo
mo - che ha nportato ustioni in tutto il corpo - è slato poi 
trasferito al Sant'Eugenio dove è stato ricoverato con 40 gior
ni di prognosi. 

Gra 
Auto si schianta 
contro un camion 
due morti 

Una bambina di cinque an
ni, Mascia Mantrni e un gio
vane di 26, Massimo Scmeo-
li, entrambi romani, sono 
morti in un grave incidente 
stradale, avvenuto ieri sera 
sul Raccordo anulare. Nel-

mmm^^^^^^~^m™~^m l'incidente sono rim.iste feri
te altre tre persone che sono state ricoverate nell'ospedale 
Sant'Eugenio. Si tratta di Angela Palermo di 27 anni. Marco 
Mantim di 29 e Alessandra Salvati di 25. Quest'ultime, madre 
della bambina, versa in gravissime condizioni. Nella nottata 
è stata trasferita al reparto rianimazione del San Filippo Neri. 
I cinque, viaggiavano a bordo di una «Renault 5», in direzio
ne della via Pontina. Dopo il ponte della via Cristoforo Co
lombo, per cause imprecisatela macchina e' uscita di stra
da, piombando su un camion parcheggiato in una piazzola 
di sosta. 

ANNATAROUINI 

Sono 
panati 123 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
lìnea verde 
amtltangente 
«di aprire 
«.portelli per 
concenti re 
l'accetto 
del cittadini 
ngll atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
tatto niente 
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